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Acquapendente Notizie Maggio-Giugno 2011 

Inizia una nuova avventura, un nuovo quinquennio, e la 
prima cosa che mi sento di dire è un GRAZIE a tutti i cit-

tadini che, con il voto del 15 e 16 maggio, hanno dato ancora una 
volta fiducia a me e ai candidati della lista “Città Solidale”.
Sono molto fiducioso perché c’è un nuovo gruppo di Amministra-
tori che già dai primi giorni di lavoro si è dimostrato voglioso 
di portare avanti gli impegni presi con gli elettori, stimolati an-
che dal difficile compito di subentrare a Consiglieri e Assessori 
di qualità, che hanno ben fatto nell’Amministrazione precedente.
Giudico positivamente anche il rapporto di collaborazione e di 
rispetto che si è stabilito in questa prima fase con l’opposizione. 
È ora il momento di cominciare a lavorare, di tradurre le pro-
messe elettorali in azioni concrete, consapevoli che le difficoltà 
economiche delle Amministrazioni locali complicheranno la rea-
lizzazione di molti progetti. 
Mi auguro che anche i cittadini facciano la loro parte, che raccol-
gano soprattutto l’invito all’interazione con l’Amministrazione, 
per criticare, stimolare, proporre progetti e iniziative da attuare 
per il bene della nostra comunità. 
Lavoreremo per essere l’Amministrazione di tutti, con le porte 
aperte in segno di trasparenza e disponibilità. 
Al di là delle considerazioni politiche, spero che i risultati emersi 
dalle scorse elezioni amministrative e dai referendum siano se-
gnali di una rinnovata volontà,  nei cittadini e nei giovani, di 
partecipare alle scelte riguardanti il proprio futuro.

Per pubblicare articoli, foto, racconti e poesie sul prossimo numero di LUGLIO-AGOSTO 2011 inviate testi e foto a: 
ufficiostampa@comuneacquapendente.it  entro e non oltre il 9 LUGLIO 2011

Comitato di redazione: Dott.ssa Alessandra di Leo, Dott.ssa Luigina Artemi, Marcello Rossi,
Michelangelo Poponi, Emanuela Colonnelli

Grafica e impaginazione: Graphisphaera - Stampa: Tipografia Ambrosini

Editoriale

Alberto Bambini

Cari lettori,
dopo la pausa per il silenzio elettorale, torniamo con un numero ricco di notizie, eventi e curiosità, con una grafica nuova 
che speriamo trovi il vostro gradimento.
Qui accanto vi presentiamo subito il Nuovo Consiglio Comunale, la Giunta ed i Consiglieri eletti. Le pagine che seguono 
rispecchiano le rubriche che vi hanno accompagnato in questi anni con l’aggiunta, di volta in volta, di pagine speciali per 
documentare eventi significativi per Acquapendente. In questo numero troverete due pagine per i Pugnaloni.
Vi ringraziamo per le numerose lettere che ci scrivete, le poesie che inviate e gli articoli su temi che ritenete di voler con-
dividere con la comunità aquesiana. 
Continuate a inviarci le vostre opinioni e riflessioni quotidiane e suggerimenti per migliorare questo giornale.

Alessandra di Leo
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Pifferi Maicco voti 200
Serafinelli Paola voti 175
Terrosi Alessandra voti 160
Belardi Anna voti 154
Occhione Andrea voti 151
Pelosi Claudia voti 137

Speroni Claudio voti 137
Facciolini Fabio voti 126
Neri Raniero voti 110
Pietretti Antonino voti 101 
Paioli Mario voti 83
Pasquini Marco voti 75

Brenci Alessandro voti 151 
Bedini Aldo voti 114
Iacoponi Sergio voti 112
Buzzico Giuseppe voti 94 
Tiberi Aldo voti 94
Cesaretti Katia voti 91 

Goretti Roberto voti 38
Bellavita Imola voti 32
Guazzarotto Gabriella voti 29 
Farnia Carla voti 28
Ronca Alessandro (Bolero) voti 25 
Bonsignori Andrea voti 14

Il nuovo Consiglio Comunale
Civitas

Maicco Pifferi - Vicesindaco
Assessore ai lavori pubblici, attività pro-
duttive e sport

Paola Serafinelli
Assessore alla sanità e servizi sociali

Claudio Speroni
Assessore all’ambiente, verde pubblico e 
gestione sostenibile del territorio

Alessandra Terrosi
Assessore alla cultura e turismo

Ad Acquapendente vince la lista “Città solidale” e Alberto Bambini Sindaco con il 65,22% (2.505 voti). La lista “Uniti per 
Acquapendente”, candidato Sindaco Franco Ferri, ha ottenuto il 34,78% (1.336 voti). 
Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco Alberto Bambini e dai Consiglieri: della lista “Città Solidale” Maicco Pifferi* (200 
voti), Paola Serafinelli (175 voti), Alessandra Terrosi (160 voti), Anna Belardi (154 voti), Andrea Occhione (151 voti), Claudia 
Pelosi (137 voti), Claudio Speroni (137 voti), Fabio Facciolini (126 voti); della lista “Uniti per Acquapendente” Franco Ferri (can-
didato Sindaco), Alessandro Brenci (151 voti), Aldo Bedini (114 voti), Sergio Iacoponi (112 voti).
Ecco nello specifico le preferenze ricevute dai singoli candidati per ogni lista:

Oltre al Sindaco, la nuova Giunta è composta da:

Il Sindaco ha attribuito ai seguenti Consiglieri gli obiettivi di programma in collaborazione con gli Assessorati competenti ed il 
Sindaco stesso: Anna Belardi l’attuazione di programma in materia di pubblica istruzione e servizi scolastici; Andrea Occhione 
programmazione urbanistica e territorio; Claudia Pelosi pari opportunità, politiche giovanili e rapporti con l’Università; Fabio 
Facciolini bilancio sociale e attività produttive (SUAP).

* Il Consigliere dimissionario è stato sostituito da Raniero Neri, primo dei non eletti

“Città solidale” candidato Sindaco Alberto Bambini “Uniti per Acquapendente” candidato Sindaco Franco Ferri



4.

Acquapendente Notizie Maggio-Giugno 2011 

Giorni decisivi per il futuro del nostro 
ospedale. Continua il lavoro dell’Ammi-
nistrazione Comunale e del Comitato 
per ottenere quelle modifiche da tempo 
richieste, necessarie per conservare la 
funzionalità della struttura sanitaria.
Diverse cose sono state ottenute, la più 
importante di tutte è sicuramente il 
mantenimento del Pronto Soccorso con 
posti letto di Breve Osservazione Inten-
siva e la guardia attiva anestesiologica.
Per il nostro ospedale chiediamo:
•	 Laboratorio Analisi e Radiologia  
•	 Reparto di Medicina, con un incre-

mento dei posti letto previsti per rico-
veri ordinari e di day hospital

•	 Posti letto di day surgery e one day 
surgery

•	 Posti letto di degenza infermieristica
Le modalità e i tempi di attuazione de-
vono ancora essere definiti, ma si è ri-
scontrata da parte dei dirigenti aziendali 
una maggior disponibilità al dialogo ed 
alla contrattazione. 
Il nostro impegno e le nostre azioni di-
fensive non per questo verranno meno, 
gli obiettivi futuri sono volti ad ottenere 
un ampliamento delle attività chirurgi-
che, un potenziamento dei Servizi Terri-
toriali e delle Attività specialistiche am-
bulatoriali, senza dimenticare l’impor-
tanza di una ridefinizione del Distretto 
Sanitario Montano.
L’ospedale di tutti che vorremmo:  con-
tinua ad aiutarci anche tu a realizzarlo.

Distrettuale
o di comunità ma 

comunque
l’ospedale di tutti 

e per tutti

Civitas

Intelligenza Finanziaria e Formazione Imprenditoriale
Il Comune di Acquapendente organizza un seminario su “Intelligenza Finanziaria e Formazione Imprenditoriale”. Il 
corso, che si svolgerà martedì 19 e giovedì 21 luglio e martedì 26 e giovedì 28 luglio (sempre dalle 9.00 alle 13.00), è 
indirizzato in particolare ai giovani che stanno per entrare nel mondo del lavoro o che si apprestano agli studi univer-
sitari e a chi vuole sviluppare uno spirito imprenditoriale e migliorare le proprie capacità finanziarie. Alcuni temi che 
verranno trattati al seminario sono: che cos’è l’intelligenza finanziaria; impostare un budget per il tuo denaro; avere un 
effetto leva sul tuo denaro; l’integrità del denaro; la magia delle parole; le credenze, filtro della mente; la forza trainante; 
il leader che sei veramente. La quota di iscrizione è di 25 euro e comprende: due libri di testo utili al seminario; mate-
riali (quaderno, penna e blocchetto per appunti). Per informazioni e preiscrizioni rivolgersi a: Centro Visite Torre Julia 
de’ Jacopo numero verde 800411834, Ing. Alfredo Pieraccini 339/5337297.

Emergenza Rifiuti:
si ricomincia da 53

Eccoci di nuovo a parlare di rifiuti. Si parte da un dato che segna un 
peggioramento per Acquapendente; la percentuale di Raccolta Diffe-
renziata è diminuita dal 63% del 2009 al 53% del 2010.
Questo significa che nel 2010 abbiamo speso per il conferimento in 
discarica dell’indifferenziato che poteva essere invece avviato a rici-
claggio, circa 25.000 euro in più; economie importanti che potevano 
essere risparmiate. Se poi consideriamo che entro la fine del 2012 chi 
non raggiungerà la percentuale del 65% di RD verrà multato con una 
eco-tassa del 20% e che ci saranno aumenti nei costi di carburante, 
trasporto e del conferimento in discarica (è stato aumentato proprio 
in questi giorni del 17%), la situazione non si prospetta affatto facile.
Le uniche vie per limitare il problema rifiuti sono: differenziare di più 
ritornando e superando i risultati di Raccolta Differenziata raggiunti 
nel 2009 e produrne meno.
Per questi motivi la cittadinanza è chiamata ad un maggiore impegno 
nel rispetto delle regole per conferire correttamente i propri rifiuti a 
vantaggio dell’ambiente e del decoro della nostra cittadina che si ap-
presta a ricevere i numerosi visitatori del periodo estivo.
La richiesta di un maggiore impegno vale anche per la Coop.va Elce,  
attuale gestore per il Comune dei servizi di raccolta e conferimento 
delle varie frazioni dei rifiuti solidi urbani, che va aiutata nello svolgi-
mento di un lavoro così importante. 
Stiamo predisponendo un piano d’azione che partirà nei prossimi 
giorni e che verrà illustrato nel prossimo numero di questo giornale 
per riportare Acquapendente tra i Comuni virtuosi della Provincia, 
come è sempre stato. Non dimenticate che uno sportello della Coo-
perativa Elce è aperto tutti i venerdì mattina presso il Comune per 
rispondere ad ogni vostro problema e/o richiesta di chiarimenti. 
Agiamo subito, buon lavoro a tutti.

Claudio Speroni
Assessore all’Ambiente
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Successo di critica e di pubblico per la 
mostra di disegni e incisioni su vetro che 
Angelo D’Orazio ha allestito a Torre Alfi-
na il 21 e 22 maggio scorsi. Successo oltre 
le aspettative, complice anche la conco-
mitanza dei festeggiamenti del Patrono S. 
Bernardino da Siena.
Sono stati esposti 38 quadri a china e 13 
pezzi in vetro incisi con punte diamanta-
te tutti inerenti a vicoli, scorci e luoghi di 
Torre Alfina.
Con questi disegni l’autore ha voluto 
esprimere il suo attaccamento e amore 
verso questo suo paese. Interessanti ed 
emozionanti i pensieri, le valutazioni sot-
to forma di dediche che i visitatori han-
no lasciato scritto in un’apposita agenda 
all’ingresso della mostra.
Dopo l’inaugurazione è seguito un aperi-
tivo per tutti i presenti.
Ringraziamenti doverosi da parte dell’au-
tore all’Amministrazione Comunale, alla 
Pro Loco, all’Amministrazione dei Beni 
Civici e al Comitato (uscente) festeggia-
menti di S. Bernardino, per il sostegno 
morale ed economico, come senso di col-
laborazione e partecipazione alle iniziati-
ve volte a valorizzare il territorio. Infine, 
un grazie da parte dell’autore a tutti colo-
ro che hanno visitato la mostra, oltre 250!

L’ultimo carbonaio Alessandro Fani vuole segnalare il ritrovamento al margine del 
bosco in località “macchia del Monacaro” di una crescita singolare di due alberi. Si 
tratta di due querce nate molto vicine tra loro, che crescendo sono venute a contatto 
e si sono parzialmente fuse. Queste situazioni in natura si possono verificare non 
troppo raramente se rami o tronchi si trovano a vegetare molto approssimati. La 
particolarità di questo caso sta soprattutto nel fatto che si tratta sì di due querce, 
ma di specie diverse: un leccio (Quercus ilex) e una roverella (Quercus pubescens). 
All’inizio trovandosi vicine le giovani plantule sono sicuramente entrate in com-
petizione per raggiungere la luce, nessuna delle due ha avuto la meglio sull’altra e 
quindi hanno trovato più vantaggioso unirsi. Attualmente i punti di fusione non 
sono estesi a tutto il fusto, ma tra non molto il tronco probabilmente sarà unico e 
non si potranno più considerare due piante. Se sarà preservata dal taglio in futuro 
rappresenterà sicuramente un albero singolare da ammirare e rispettare. Nella foto 
A. Fani si aggiunge all’abbraccio dei fusti, dimostrando ancora una grande passione 
e voglia di continuare a scoprire sempre nuovi aspetti della vita del bosco.

Matteo Faggi

Nell’estate del 1987, proprio quando era 
al governo Bettino Craxi, venne alla ri-
balta della notorietà la figura di un lon-
tano e poco noto personaggio storico, 
GHINO DI TACCO, a cui il presidente 
Craxi era paragonato dalla penna ve-
lenosa e geniale di Eugenio Scalfari.  Il 
nome di Ghino di Tacco venne citato 
sempre più spesso da giornali e televisio-
ne, entrò nelle discussioni politiche, e lo 
stesso Craxi mostrò di gradire il parago-
ne con il controverso personaggio fino 
ad allora sconosciuto ai più.
Proprio quando questa rinnovata noto-
rietà di Ghino era al massimo, appunto 
nell’estate del 1987, mi è capitato di im-
battermi in un testo manoscritto di un 
secolo fa, rinvenuto causalmente nell’ar-
chivio vescovile di Città della Pieve, re-
cante il testo di un dramma in cinque 
atti, in versi endecasillabi sciolti, intitola-
to appunto GHINO DI TACCO. L’autore 
del manoscritto era il sacerdote FRAN-
CESCO TIRIBOCCHI che, guarda caso, 
era stato mio predecessore come parroco 
di Trevinano dal 1875 al 1885, anno della 
sua morte. Si dà il caso che anch’io, come 
il mio lontano predecessore, dalla mia 
camera vedevo ogni giorno stagliarsi, 
non molto lontano, la caratteristica sa-
goma di Radicofani, con la sovrastante 
torre di Ghino.
Ho letto quindi con particolare interesse 
il testo manoscritto e ho trovato il dram-
ma molto interessante: la trama è vivace, 

ricca di fantasia e ben sviluppata; i per-
sonaggi sono ben caratterizzati nei loro 
sentimenti delicati o violenti. Natural-
mente non mancano quegli incredibili e 
imprevedibili colpi di scena, con ricono-
scimenti improvvisi, tanto cari ai roman-
zi popolari dell’ottocento.
L’autore, don Francesco, è figlio del suo 
tempo: uno di quei preti che vissero con 
comprensibile disagio il trapasso verso 
la nuova realtà dell’Unità d’Italia, con la 
soppressione dello Stato Pontificio e le 
leggi eversive, e tuttavia affascinati dagli 
ideali patriottici risorgimentali.
Affascinato da questi ideali si dimostra 
il nostro don Francesco: trasfonde in-
fatti nei suoi personaggi, specialmente 
in Ghino, i suoi entusiasmi patriottici, 
inneggia all’Unità d’Italia, alla lotta con-
tro i privilegi e le ingiustizie dei potenti e 
contro il potere temporale dei pontefici; 
esalta i valori del coraggio e della lealtà, 
ed anche, in Ghino, i sentimenti non cer-
to evangelici della vendetta e dell’odio, 
nella ricerca di una sua giustizia perso-
nale. Enfasi e retorica abbondano, ma 
sono scusabili in un’opera di questo ge-
nere di fine ottocento.
Dunque anche a Trevinano un semplice 
parroco di campagna ebbe il merito di 
aderire agli ideali risorgimentali per l’U-
nità d’Italia, che dopo centocinquant’an-
ni siamo lieti e orgogliosi di celebrare.

D. Giovanni Mai

“Torre Alfina in 
bianco e… nero”

L’abbraccio delle querce

Don Francesco Tiribocchi: un parroco di Trevi-
nano fautore e cantore dell’Unità d’Italia

Frazioni
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R.N. Monte Rufeno

Vi ricordiamo che siamo in attesa di ricevere vostri scritti riguardanti la Riserva; di apprezzamento, di critica, di richiesta o di semplice curiosità.
Email comunicazione@monterufeno.it

Avete un’idea, un progetto, un’iniziativa, 
un “sogno nel cassetto”, un obiettivo da 
raggiungere in chiave di sostenibilità 
per la vostra impresa turistica (ricettiva 
o di servizi che sia)? Parliamone insie-
me e sviluppiamo un’azione da inserire 
nella Carta Europea del Turismo Soste-
nibile (CETS) della Riserva Naturale 
Monte Rufeno. 
Ad Acquapendente è infatti ripartito il 
processo fra Riserva, Comune e ope-
ratori locali per dare vita a questo im-
portante documento che, in un’ottica di 
compatibilità ambientale e attraverso un 
“piano d’azione” partecipato, caratteriz-
zerà lo sviluppo del turismo nel territo-
rio per i prossimi anni. 
L’obiettivo principale della Carta è rea-
lizzare una strategia capace di coniugare 
conservazione della natura, migliora-
mento dell’offerta turistica con proposte 
ai visitatori di esperienze di qualità, svi-

luppo economico-sociale delle comuni-
tà locali e incremento della qualità della 
vita. Una meta ambiziosa ma raggiun-
gibile, con tenacia e a piccoli passi, co-
operando “in rete” e senza timori della 
competizione. Con la consapevolezza 
forte che innovazione e qualità anche 
di un singolo operatore possano porta-
re benefici a cascata a molti altri, e che 
la Carta costituirà un efficace mezzo di 

promozione territoriale in ambito euro-
peo per tutti gli operatori coinvolti.
Il percorso conclusivo per la costruzio-
ne della Carta vedrà un prossimo in-
contro tecnico in settembre, dedicato ad 
una “officina delle azioni” per verificare 
e mettere insieme impegni, iniziative e 
priorità dei diversi attori. In un forum 
plenario ai primi di ottobre il piano d’a-
zione sarà infine presentato, dibattuto, 
approvato e sottoscritto da parte di tutti 
i protagonisti coinvolti. 
Chi fosse ancora interessato a parteci-
pare, ma avesse perso i primi appunta-
menti, può contattare l’Ufficio Comuni-
cazione della Riserva Naturale (E-mail 
comunicazione@monterufeno.it). 

Filippo Belisario
Ufficio comunicazione

Riserva Naturale

Il 10 maggio 2011 la Riserva Natura-
le Monte Rufeno ha organizzato la 10° 
edizione del censimento del capriolo in 
battuta. Anche quest’anno l’area protet-
ta, con la collaborazione e il contributo 
della Regione Lazio, è riuscita a coinvol-
gere nell’operazione il personale dei par-
chi del Lazio, la Provincia di Viterbo, il 
Corpo Forestale dello Stato, ricercatori e 
studenti delle Università di Viterbo, Pe-
rugia e Firenze, associazioni ambientali-
ste e venatorie, volontari del Servizio Ci-
vile e semplici appassionati. Da segnala-
re anche una importante rappresentan-
za di cacciatori di Acquapendente.
Il monitoraggio, avviato dalla Riserva a 
partire dal 2002, utilizza il metodo della 
conta, per mezzo di osservatori fissi (le 
poste) disposti lungo tre lati del perime-
tro dell’area di battuta, dei caprioli mos-
si alla fuga dal progressivo avanzamento 
del fronte mobile dei battitori, che pro-
cedono disposti lungo il quarto lato del 
poligono descritto dalle poste. Per effet-

tuare una simile operazione è necessa-
rio avere un nutrito gruppo di operatori 
(circa 90 nel caso del nostro territorio) 
che devono muoversi in modo coordi-

nato per tutta la durata della battuta. 
Grazie a questa tecnica è possibile 
ottenere dati di densità reale con-
frontabili nel tempo e nello spazio, in 
modo da conoscere la consistenza e la 
tendenza della popolazione di caprio-
lo presente nell’area protetta; inoltre, 
data la necessità di avere la collabora-
zione di molte persone, il censimento 
diventa un’occasione per coinvolgere 
anche la popolazione locale nelle atti-
vità di gestione e conservazione della 
fauna svolte dalla Riserva.
Per quanto riguarda i risultati, la po-
polazione di capriolo, che aveva ini-
zialmente mostrato un trend di cresci-
ta positivo, a partire dal 2009 sembra 
avviata a una stabilizzazione della 
densità che si attesta su 1 capo ogni tre 
ettari.

Antonella Palombi,
Naturalista della
Riserva Naturale

CETS: un incubatore di progetti
per le imprese turistiche del territorio

Quanti Caprioli a Monte Rufeno? 
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Foto di Marco Capra

Il 16 aprile 2011, alla presenza dell’Ono-
revole Silvia Costa, parlamentare euro-
peo, i direttori del Museo della Città di 
Acquapendente, Renzo Chiovelli e France-
sca Fiorentini, hanno inaugurato la sezione 
dedicata alla Via Francigena. La storia di 
Acquapendente è profondamente legata a 
questa importante direttrice stradale sin dai 
suoi albori. Il nome di Aquapendente figura, 
infatti, già nel X secolo fra le submansiones 
citate dall’arcivescovo di Canterbury, Sigeri-
co. Lo stesso Museo della Città nasce tenen-
do conto del profondo legame che intercorre 
fra la città e questa strada d’importanza eu-
ropea. Il Museo si articola in tre distinte sedi 
espositive poste lungo l’antico asse stradale 
d’attraversamento urbano della Via Fran-
cigena ed è dedicato al tema della “cultura 
di frontiera”, vista la posizione geografica di 
Acquapendente, posta per secoli a confine 
tra lo Stato della Chiesa e la Repubblica di 
Siena, prima, e il Granducato di Toscana poi. 
La nuova sezione museale, progettata dagli 
architetti Renzo Chiovelli e Marina Mengali, 
è una delle prime a livello europeo ad essere 
dedicata al tema della Francigena e si svilup-

pa lungo un percorso 
espositivo che si sno-
da al secondo piano 
della sede centrale del 
museo, accompagnato 
da un ampio plastico 
che, su un tracciato 
di oltre ventisei metri, 
raffigura la Via Fran-
cigena da Canterbury 
a Roma. I temi di ca-
rattere generale trat-
tati lungo il percorso 
affrontano, con l’ausi-
lio di video ed esposizioni di reperti, concetti 
ed aspetti delle civiltà passate a cui la strada 
ha fatto da vettore nel corso dei secoli, come 
gli aspetti della fede e del pellegrinaggio, del 
commercio, delle frontiere e delle comuni-
cazioni, degli scambi di sapere nel campo 
costruttivo, degli assedi e della guerra, dell’o-
spitalità e del folclore. Ma non mancano, in 
un’apposita sala dotata di videoproiezioni su 
un plastico di Acquapendente, gli specifici 
aspetti urbanistici che legano la città alla Via 
Francigena.

Assieme agli architetti Renzo Chiovelli e 
Marina Anna Laura Mengali, che hanno 
progettato e diretto i lavori, hanno colla-
borato alla realizzazione dell’allestimento il 
noto scultore Mario Vinci che ha realizzato 
gli ampi plastici, la dottoressa Francesca Fio-
rentini per i testi delle sezioni tematiche, lo 
studio Graphisphaera di Goretti Cesare per 
i filmati e i pannelli grafici e la ditta Guido-
baldi di Foligno per le vetrine espositive, ol-
tre all’Associazione “Amici del Museo della 
Città”.

Renzo Chiovelli

Musei

Via Francigena al Museo della Città

1° ceramisti
Claudio Ronca
Abilità costruttiva, deco-
razione realistica, signifi-
cato argutamente dissa-
cratorio. 

1° bambini ceramisti
Stefania Vispi della IV Elementare di 
Capranica
Positivo l’accostamento casa-chiesa, 
con la cella campanaria sul comignolo. 
La campana si “sente” da lontano come 
il “fumo” che è segno di vita all’interno.

2° ceramisti
Laura Bartolomei
Composizione originale, 
tecnica innovativa, cro-
matismo particolare.

2° bambini ceramisti
Caterina Forti (III Ele-
mentare Acquapendente)
Forma originale, raggiunto 
l’obiettivo di fondere l’iner-
zia dell’oggetto con la viva-
cità animale.

1° adulti decoratori
Anna Pichi
Delicatezza cromatica, di-
segno fantasioso efficace 
nella sua semplicità.

1° bambini decoratori 
Adele Feliciotti (III Ele-
mentare Acquapendente)
Realizzazione allegra, 
decorazione regolare ed 
efficace.

2° adulti decoratori
Marina Mengali
Bello l’accostamento cro-
matico, fluidità del tratto.

2° bambini decora-
tori Classe I A della 
Scuola dell’Infanzia di 
Acquapendente
Disegno stilizzato e poe-
tico nella sua freschezza e 
semplicità.

Campanelle a concorso
Giuria:
Prof.ssa Dorella Colonnelli, insegnante di Discipline 
grafico-pittoriche, Tecniche artistiche, Percezione e 
comunicazione visiva presso il Liceo Artistico di Or-
vieto;

Prof.ssa Rita Pepparulli, insegnante di Arte ed im-
magine presso la Scuola secondaria di primo grado di 
Montefiascone e Marta; Mario Vinci, artista scultore 
pittore e ceramista;

Prof. Orlando Araceli, Assessore alla Pubblica Istru-
zione del Comune di Acquapendente.
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Forse non tutti sanno, che Girolamo Fa-
brizio non fu l’unico aquesiano ad essersi 
fatto valere. Molte vie del nostro paese 
sono intitolate a personaggi del passato 
che hanno avuto una vita avventurosa, 
un nome altisonante diffuso all’estero; 
scienziati, studiosi e scrittori importanti, 
ma purtroppo poco conosciuti dai com-
paesani.
Uno di questi è Alessandro Taurelli Sa-
limbeni, al quale è stato dedicato l’omo-
nimo corso.
Era lì che un tempo gli aquesiani erano 
soliti passeggiare; detto in termini dia-
lettali, si faceva il cosiddetto “struscio”, 
versione paesana delle “vasche” che si 
percorrono in città. 
Di certo se lo avesse saputo, Salimbeni 
ne sarebbe stato fiero: il suo nome fa da 
sfondo ad un luogo che ha visto nascere 
e crescere moltissimi amori; lì, dove negli 
anni ’50 e ’60 i ragazzi facevano le “lonta-
nanze”, scambiandosi sguardi fuggevoli e 
sospirando in segreto.

Nato ad Acquapendente l’11 dicembre 
1867, Salimbeni intraprese la carriera di 
medico e scienziato dopo essersi laurea-
to a Siena ed aver esercitato, per qualche 
tempo, il mestiere di professore presso la 
stessa università.
Come spesso accade, la brillante mente 
di Salimbeni fu particolarmente apprez-
zata fuori dall’Italia: si trasferì in Francia, 
dove condusse importanti studi nel labo-
ratorio di Metchnikoff – considerato uno 
dei padri dell’immunologia -; collaborò 
con Bordet, premio Nobel per la medi-
cina, e pubblicò un lavoro sulla tossina e 
antitossina colerica.
Portò a termine moltissimi studi, ed è 
certo che diede un grande contributo 
all’avanzamento della medicina moder-
na. 
Dopo essere stato in Brasile per lo studio 
della febbre gialla, si diresse in Russia, 
per dedicarsi all’analisi di colera, peste e 
tubercolosi.
Tra i tanti impegni, ebbe perfino il tempo 

di fondare un centro per i vaccini all’Isti-
tuto Pasteur.
Insomma, una vita avventurosa, dedica-
ta alla scienza e alla medicina, trascorsa 
alla ricerca di una cura per le più svariate 
malattie. 
Una personalità forte, il cui nome rimar-
rà nel tempo, impresso accanto a quello 
dei più importanti scienziati del mondo, 
augurandoci che altri aquesiani tentino 
di seguirne le orme.

Emanuela Colonnelli

Aquesio nascosta

Corso Alessandro Taurelli Salimbeni

Banca di Credito Cooperativo di Pitigliano
confermato il sostegno al territorio

Ad Acquapendente i nostri clienti sanno di poter contare sulla loro Banca

Un 2010 caratterizzato da un’economia in 
lieve ripresa ma con molti nodi ancora da 
sciogliere. 
L’area di Acquapendente ripropone, come 
gran parte del territorio di competenza della 
Banca, le stesse tematiche regionali e nazio-
nali con qualche peculiarità.
In questo contesto, i dati di bilancio della 
Banca di Credito Cooperativo di Pitigliano 
sono particolarmente significativi. L’istituto 
di Credito, infatti, ha segnato una perfor-
mance positiva fornendo ulteriore concreto 
apporto al territorio.
Nel dettaglio, si annota in maniera impor-
tante il capitolo impieghi, che si assesta a 
141, 6 milioni di euro, con un incremento 
del 13,98% rispetto all’esercizio precedente. 
Tale incremento è decisamente più alto di 

quanto ha fatto registrare il sistema banca-
rio nazionale (+4,3%)  e  del  sistema  Bcc  
(+5,8%).  Nell’anno  appena  trascorso  la  
nostra  Banca  ha  accentuato  il proprio ruo-
lo di banca locale, continuando a sostenere 
l’economia del territorio e la popolazione 
che  lo  abita  tramite  l’erogazione  del  cre-
dito,  destinato  sia  alle  imprese  che  alle  
famiglie. Non da meno la fiducia ricevuta da 
parte dei risparmiatori; la raccolta totale, at-
testandosi ad un valore pari a 194,2 milioni 
di euro, è aumentata di 7,5 milioni pari al 
4,02% rispetto al 2009, a testimonianza del 
consenso riscosso dalla nostra azienda. Il 
consuntivo 2010 ha consegnato al giudizio 
dei risparmiatori una Banca solida, con cir-
ca 26 milioni di euro di patrimonio.
“In un periodo difficile per le famiglie e le 
piccole imprese” - commenta il Presidente 
Stefano Conti - “la Banca non ha conside-
rato la forbice dei tassi solo come un fattore 
contabile necessario per raggiungere l’utile, 
ma ha perseguito il senso della responsabi-

lità sociale a tutto vantaggio dell’economia 
reale di Acquapendente e del territorio di 
competenza, nella consapevolezza che i de-
stini di una Banca locale come la nostra e 
quello del Comune di Acquapendente sono 
strettamente intrecciati”.
“La nostra Banca” continua il Direttore 
generale Valerio Bucciotti “ha quindi 
continuato a perseguire le proprie finalità 
raccogliendo risorse finanziarie anche 
dal comprensorio di Acquapendente e 
reinvestendole nello stesso territorio a 
sostegno dell’economia e delle famiglie”.
La Banca di Credito Cooperativo di 
Pitigliano ha quindi dimostrato di aver 
fiducia nell’economia aquesiana ed il 
territorio ha ricambiato la Banca locale con 
la stessa fiducia, riconoscendola come vero 
punto di riferimento finanziario locale, 
come partner affidabile, come consulente 
autorevole per confrontare le proprie 
necessità.

Giada Valoriani
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L’artista aquesiana Beatrice Davies ritor-
na da New York con la prima personale 
dei suoi lavori. La mostra “Istantanee di 
storie non raccontate” sarà allestita, dal 9 
al 16 luglio, nello spazio Catmond in Via 
XV Maggio 52. La sera dell’inaugurazione, 
sabato 9 luglio, verrà offerto un rinfresco. 
Orario: tutti i giorni da sabato 9 luglio a 
sabato 16 luglio 10-13 e 18-22.  
Ingresso libero. Info: 0763/711180.

Il 28 maggio il Teatro Boni ha ospitato una replica del Rugantino della 
compagnia “RetroPalco”: un’opera che stupisce per l’ottima qualità che 
non ci si aspetterebbe di trovare in un teatro piccolo come quello di 
Acquapendente.
Manuel Dionisi, nei panni del protagonista, ha incarnato perfettamen-
te lo spirito del Rugantino: un amabile cialtrone per il quale è impos-
sibile non simpatizzare. 
Valentina Izzo, alias Rosetta, ma 
anche la brava regista che ha di-
retto l’opera, ha saputo mostrarci 
il grande potere dell’amore, che 
riesce a cambiare anche il più 
irriverente dei “ragazzacci”; sim-
bolo di tutte le donne, troppo 
spesso ridotte ad oggetti.
Ma quello che più colpisce è la 
riscoperta di due personaggi 
secondari, le cui storie si intrec-
ciano con quelle dei protagonisti: 
Serena Tini e Loriano Ronca in-

terpretano Eusebia e Mastro Titta; sono loro che, con battute frizzanti, 
danno ritmo allo spettacolo. Ci sarebbe da scrivere un articolo a parte 
sulla voce di Dario Cecconi, che accompagna lo spettatore nel corso 
della storia, modulando stornelli romani con un timbro armonioso e 
delicato.
Un’ultima parola va spesa a favore del corpo di ballo che, intrattenen-
do il pubblico tra una scena e l’altra, ha spezzato bene i tempi morti.

Il Rugantino della compagnia 
“RetroPalco” è uno spettacolo 
adatto a tutti: divertente per le 
famiglie, romantico al punto giu-
sto per le coppiette. “Morto un 
Rugantino, ne nasce un altro e un 
altro ancora. Noi romani siamo 
tutti rugantini”. Perché c’è un po’ 
di Rugantino in ognuno di noi. 
Il prossimo appuntamento con 
la compagnia RetroPalco è il 23 
giugno all’Anfiteatro Cordeschi.

Emanuela Colonnelli

“Istantanee
di storie

non raccontate”

Rugantino

Rock e birra party arriva alla sua quinta edi-
zione, un festival musicale a sfondo rock e all’insegna 
della buona musica e del divertimento. Quest’anno, 
come di consueto, si svolgerà presso l’Anfiteatro Cor-
deschi  nei giorni 11-12-13 Agosto, il tutto condito 
con nuove sorprese musicali, nuove coreografie e con 
la speranza di un positivo riscontro e coinvolgimento 
come nelle passate edizioni.

Considerazioni sulla 
stagione al Teatro Boni 
(perché andare a teatro)

L’ambiente è bello, raffinato: affreschi, 
stucchi, rifiniture dorate, acustica ottima, 
poltrone comode, loggione, palchetti, 
platea per un totale di 250 posti a sedere. 
C’è il bar, dove è possibile incontrare gli 
attori prima e dopo lo spettacolo o più 
semplicemente socializzare tra frequen-
tatori. Di più, a volte c’è un buffet che si 
rifà alla tradizione culinaria aquesiana. 
La gestione del teatro e delle attività 
connesse è in sostanza volontaristica ed 
un grazie va ad Hanna, Serena, Valenti-
na, Manuel, Paola, Silvia, Loriano e tutti 
gli altri che non conosco, ma so che de-
dicano tempo e fatica per la nostra pro-
mozione culturale. Si è appena conclusa 
la stagione invernale e mi dicono, seb-
bene incombano i tagli governativi alla 
cultura, riprenderà in autunno. È tempo 
di bilanci. Gli spettacoli proposti hanno 
spaziato dalla Commedia alla Tragedia 

sempre di buon livello e con punte di 
eccellenza. Il Teatro è la sublimazione 
della vita, insegna perché costringe lo 
spettatore a confrontarsi con i sentimen-
ti rappresentati, è fonte di esperienza. Il 
9 aprile è andato in scena “Edipo Re - Da 
Sofocle a Pasolini” di Ulderico Pesce con 
lo stesso e Maria Letizia Gorga, Maxi-
milian Nisi e Stefano de Meo. Qui nasce 
il complesso di Edipo. Questo è stato lo 
spettacolo più bello dell’anno (56 spet-
tatori). Ulderico Pesce ha raccontato 
questa grande tragedia con spirito lie-
ve, indulgendo, da vero Capocomico di 
vecchia scuola, anche all’umorismo della 
commedia dell’arte, arrivando alla catar-
si come un intrepido condottiero. Maria 
Letizia Gorga è Attrice ed ha dato vita ad 
una Giocasta sublime, bellissima anche 
nella voce. Edipo, Maximilian Nisi, cre-
dibilissimo nella sua prosopopea e nella 
sua tragica grandezza. Bene la parte mu-
sicale affidata a Stefano de Meo. Final-
mente una coreografia coerente con la 
realtà dei Re Pastori. Un pezzo di Living 
Theater con Nicola Samà, uno smarrito 
Tiresia e Maria Grazia pudica e simpati-
ca Sfinge. Bravissimi tutti.

Viene voglia di dire a chi non ha as-
sistito a questi spettacoli: ben vi sta! 
Siete rimasti a casa ad imberlusconir-
vi davanti al televisore o siete andati al 
ristorante assuefatti al consumismo del 
sabato sera perdendo buoni spettacoli, 
buon teatro. Speriamo nella prossima 
stagione.

Gp. Laurini

Acquapendente Notizie Maggio-Giugno 2011 
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La commissione ha grandemente apprezzato la qualità tecnica dell’esecuzione che appare molto alta e lo straordinario ed en-
tusiastico impegno di tutti i gruppi.
Le realizzazioni sono risultate in generale pregevoli, nonostante alcune incongruenze nelle scelte progettuali e nella composi-
zione delle immagini.
La commissione, pur trovandosi assai imbarazzata nello stabilire una graduatoria tra opere in modo diverso meritevoli, ha 
premiato specialmente l’originalità nel narrare od esprimere il tema tradizionale cui la festa è dedicata.

Composizione GIURIA PUGNALONI anno 2011

Dottor MATTEO CERIANA 
Direttore Galleria dell’Accademia di Venezia

Dottor MARINO MARINI
Museo Nazionale del Bargello Firenze

Dottor GIAMPAOLO ERMINI 
Dottorando I.U.A.V. Venezia

Dottor FERNANDO BILANCIA
 Storico dell’Arte

OLGA TSARKOVA 
Pittrice

SERGIO GALEOTTI 
 Fotografo

GIANCARLO RADDI DELLE RUOTE
 Opificio di Firenze

Primo classificato: Gruppo Corniolo (SAS)
Capacità raffinata di rappresentare i temi caratterizzanti del-
la festa senza essere didascalico.
La complessità e originalità della progettazione risulta soste-
nuta da una tecnica molto agguerrita e da un utilizzo inno-
vativo di alcuni materiali, specialmente negli effetti di mono-
cromo e di trasparenza.

Barbarossa Rugarella Carmine (GNS) Via Francigena (Blu cobalto

Acquapendente Notizie Maggio-Giugno 2011 
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Secondo classificato: Gruppo Torre 
San Marco (I Equipe Torre San Marco)
Progetto interessante dal punto di vi-
sta compositivo, formalmente e cro-
maticamente elegante. La realizzazio-
ne tecnica, specie nella veduta cittadi-
na, è di grande qualità.

Terzo classificato: Porta della Ripa 
(Centro)
L’immagine esprime con intelligente 
eleganza e con tecnica impeccabile il 
tema della festa nonostante vi siano 
delle scelte non del tutto coerenti dal 
punto di vista del linguaggio figurativo.

Quarto classificato: Porta Romana 
(Comb)
Lodevole l’originalità espressiva 
dell’immagine specie per la gioiosa 
esplosione cromatica attenuata, tutta-
via, dall’elemento in primo piano non 
completamente risolto.

Quinto classificato: Costa San Pietro
La tecnica esecutiva strepitosa valoriz-
za i singoli elementi di un’immagine 
che però non appare del tutto coeren-
te dal punto di vista compositivo e dei 
significati.

Sesto classificato: Via del Fiore
(I Equipe Via del Fiore)
La tecnica esecutiva è del tutto soddi-
sfacente ma l’immagine, seppur deco-
rativamente apprezzabile, appare non 
del tutto originale.

Sant’Anna (GSA) Torre Julia (Nuova Torre) Corte Vecchia (Selecao) Acquaviva Santo Sepolcro (6+6)

Acquapendente Notizie Maggio-Giugno 2011 
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23 Giugno 
Rugantino - Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

25 Giugno
Serata danzante con spuntino di mezzanotte
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

25 Giugno
I fiori di San Giovanni... percorrendo la Via 
Salara - Museo del Fiore

1-2-3 Luglio
Bifolk Festival - Casale Monaldesca 

1 Luglio
Serata Latina con il M° Ezequiel Velazquez de 
Cuba (spuntino di mezzanotte)
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

2 Luglio
Serata Latina con spuntino di mezzanotte
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

Dal 4 al 29 Luglio
Ludoteca estiva - Info: 0763 730065

8 Luglio 
De Gustibus Trio Jazz in concerto e degustazione 
di vini con buffet Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

9 Luglio 
Serata danzante con spuntino di mezzanotte
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

14 Luglio 
Serata di beneficenza a favore dei Bambini del 
Saharawi, a cura di CRI e Ass. TEBO
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30   

15 Luglio 
...Con l’opera nel cuore  
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

16 Luglio 
Serata danzante con spuntino di mezzanotte
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

22 Luglio 
Serata Latina Con la Scuola di Ballo LatinKaos 
– Spuntino sotto le stelle
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30  

Dal 22 al 24 Luglio
Torre Alfina Blues Festival 

Dal 22 al 24 Luglio
Fiori in musica - Museo del Fiore

23 Luglio 2011
Serata danzante con spuntino di mezzanotte
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

28 Luglio 
Corsa podistica in notturna 
Acquapendente ore 20.00 

24 Luglio 
Quei fantasmi - Anfiteatro Cordeschi ore 21.30

Dal 28 al 31 Luglio 
Festa Democratica dell’Unità - Acquapendente 

Dall’1 al 15 Agosto
Eventi musicali e di spettacolo  - Acquapendente 

Dall’1 al 31 Agosto 
Un fiorire di iniziative 7° edizione
Museo del Fiore www.museodelfiore.it

Dall’1 al 4 Agosto 
Spettacoli musicali e/o concerti in piazzetta 
Trevinano 

4 Agosto 
Why war? Spettacolo di musica, danza e multimedialità - 
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

5 Agosto 
Nove mele per Eva - Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

5-6-7 Agosto 
Festa del pescatore - Acquapendente 

5-6-7-8 Agosto 
Sagra della rosticciana e mostra fotografica 
Trevinano 

6 Agosto
Serata Tolkien Concerto dei Lingalad
Anfiteatro Cordeschi ore 21.30 

10 Agosto 
Festa del Patrono San Lorenzo Martire concerto 
ore 21.00 - Trevinano

Dall’11 al 18 Agosto 
Sagra delle pappardelle al cinghiale 
Torre Alfina 

11-12-13 Agosto
Rock e Birra Party - Anfiteatro Cordeschi

13 Agosto 
Osserviamo le stelle ore 22.00 - Trevinano 

14 Agosto 
Concerto di gruppi musicali locali ore 21.00
Acquapendente 

Musei e territorio … partendo da un nuovo centro visite	

Il lavoro di rete prosegue e il 1° luglio a Bolsena, presso palazzo 
Monaldeschi, verrà inaugurato il nuovo Centro visite del Sistema 
Museale del lago di Bolsena che raccorderà i musei e i centri 
visita di tutto il territorio. La giornata sarà la prima occasione 
per festeggiare il decennale del Si.Mu.La.Bo. e presentare le sue 
ultime realizzazioni. Tra le altre verrà presentato il volume “Musei 
scientifici Italiani verso al sostenibilità” curato dal Museo 
del fiore di Acquapendente che raccoglie le esperienze di un 
congresso nazionale, che ha visto sui nostri territori una tavola 
rotonda itinerante su “Musei e territorio”. Il volume è un numero 
monografico dalla rivista “Museologia Scientifica Memorie”, che 
ha distribuzione nazionale e scambio con reti internazionali di 
musei e speriamo contribuirà a far apprezzare il nostro territorio 
e le nostre esperienze ... nella direzione della sostenibilità.

16 Agosto 
Concerto di ottoni ed organo Dal barocco ai nostri 
giorni - Trevinano ore 21.00 

Dal 17 Agosto al 30 Settembre 
Mostra: Ricordi in…… Dalla metà degli anni ‘50 all’8° 
centenario della Madonna del fiore - Acquapendente 
Biblioteca Comunale 

Dal 18 al 21 Agosto 
Viaggio nella civiltà contadina ed artigiana 
Acquapendente centro storico 

18 Agosto 
Acquapendente, bon pane, bon vino e mala gente - 
Acquapendente Museo della Città

20 Agosto 
Donna Olimpia e la distruzione di Castro Conferenza - 
Acquapendente Museo della Città 

26 Agosto 
I promessi sposi - Sala Bigerna

28 Agosto 
Festa del Santo Patrono S. Ermete - Acquapendente 

30 Agosto
Fiera di Sant’Ermete ore 8.00
Spettacolo di fuochi pirotecnici Stadio Comunale ore 
22.00 - Acquapendente 

Settembre
Educational per insegnanti - Museo del Fiore

Dal 2 al 4 Settembre 
Ponti nel Tempo  - Torre Alfina 

11 Settembre 
Gli stemmi delle famiglie gentilizie di Trevinano e del 
territorio - Trevinano conferenza ore 17.00 

Dal 23 al 25 Settembre 
Scarpinata a Monte Rufeno Acquapendente – 
Allerona – Trevinano
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RINGRAZIAMENTO

I genitori di Francesco Ronca 
ringraziano calorosamente tut-
ti coloro che hanno contribuito 
all’acquisto della stella che por-
terà il suo nome.
La stella verrà installata nello 
stadio Olimpico di Torino, set-
tore est dedicato al compianto 
giocatore della Juventus Omar 
Sivori.
Questo gesto di amicizia e di af-
fetto ci fa capire che il ricordo di Francesco è ancora vivo 
nel cuore di molti. Grazie, sicuramente una stella brillerà 
di più nel cielo.

Ottorina e Giuseppe Ronca

Pallavolo femminile
Oratorio Madonna del Fiore

Anche quest’anno la squadra di pallavolo femminile di Acquapendente 
Oratorio Madonna del Fiore ha concluso il campionato provinciale di 
3° divisione con grande onore, conquistando un eccellente 3° posto, 
dopo il magnifico 2° ottenuto la scorsa stagione. Grazie di cuore a tutte 
le ragazze che hanno dimostrato ancora una volta impegno, serietà e …
tanta voglia di divertirsi, ai nostri allenatori Gabriella Alfieri e Davide 
Zapponi, Alessandro Bedini con il gruppo delle ragazze Under13 sem-
pre più numeroso, Silvia Costantini con  le bambine del Minivolley, ai 
tifosi sempre presenti anche in trasferta, a Giordano Sugaroni, al mitico 
Fausto e  a tutti i collaboratori della Polisportiva Madonna del Fiore. 
Un doveroso ringraziamento anche ai nostri sponsor, in particolare alla 
BCC Di Pitigliano sempre attenta e vicina alle realtà sportive locali, 
all’Amministrazione Comunale trascorsa e  un Buon Lavoro ai nuovi 
Amministratori.
Arrivederci a tutti  alla prossima stagione sportiva.

A.G.P.

Si è conclusa mercoledì 1 giugno l’attività del Centro Minibasket 
di Acquapendente per l’anno 2010-2011.
Oltre 50 tra bambini e bambine sono stati impegnati in un 
pomeriggio all’insegna dello sport e del divertimento.
Iniziano alle 15,00 gli scoiattoli (2003-2004) di Francesco 
Curti che si cimentano insieme ai genitori in gare, staffette e 
in una mini partita. Genitori molto divertiti alle prese, per la 
prima volta, con questo gioco-sport. Alla fine i piccoli vengono 
premiati con medaglie e con un bellissimo zaino, ciascuno 
a coronamento dell’impegno che costantemente hanno 
dimostrato per tutto l’anno.
Continuano alle 16,00 gli aquilotti (2001-2002) che gareggiano 
in un mini torneo a tre squadre.  I mini atleti tirano fuori 
numeri niente male sotto gli occhi attenti e divertiti dei genitori. 
Il clima di festa è presente in campo e sugli spalti anche se i 
piccoli ci tengono a vincere e non si risparmiano un secondo. 
Anche per loro alla fine ci sono medaglie e un ricco rinfresco 
offerto dal Centro in collaborazione con i parenti dei bambini.
Alle 17,30 è il turno degli esordienti (1999-2000) impegnati in 
una partita contro i pari età di Abbadia S. Salvatore. L’agonismo 
è alle stelle e la partita si rivela molto dura e combattuta. 

La spunta Abbadia per due soli punti. Nel dopo partita si 
dimenticano gli scontri sul campo e si mangia tutti insieme 
dolci e pizzette, nel pieno rispetto degli avversari. Coppe e 
medaglie per tutti.
Chiudono alle 19,00 le super Under 13 che affrontano, come 
tradizione, le rispettive mamme. Se le bimbe, quest’anno, 
hanno fatto un salto di qualità notevole (al primo campionato 
chiudono terze e si classificano per le finali) stessa cosa si può 
dire per le mamme che, guidate dalla responsabile del Centro 
Livia Olimpieri, danno filo da torcere alle piccole atlete. La 
partita è vinta di due soli punti dalle figlie e le mamme agguerrite 
lanciano la rivincita per l’anno prossimo. Assenti giustificate 
Valentina Fioravanti ed Elena Sabatini impegnate nella selezione 
umbra per il torneo nazionale di Bormio. Premiazione per tutte 
e regali per il “mister” Paolo Antonaroli che, sfinito per l’anno 
trascorso, ringrazia commosso. Appuntamento a fine agosto 
per i consueti giochi all’aperto e per le pre-iscrizioni. Infine, 
grande soddisfazione per il superamento di due delle nostre 
atlete (Valentina Fioravanti e Elena Sabatini) della selezione 
per la rappresentativa umbra under 13, che parteciperà al 
Torneo delle Regioni a Bormio dal 15 al 19 giugno.

Sport

CENTRO MINIBASKET
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Continuiamo a parlare dei giovani imprenditori 
aquesiani presenti nel nostro paese, che con idee 
creative e tanta voglia di fare contribuiscono 
all’economia cittadina. 
Oggi è la volta di Luca Del Segato

Come nasce l’idea dell’attività dell’autonoleggio? 
Mio padre ha sempre lavorato nel settore del 
turismo, ed anche io ho sempre lavorato con 
i pullman. Per la prima volta a Civitavecchia 
ho conosciuto questa attività di autonoleggio 
con conducente, una cosa a suo tempo molto 
innovativa perché prima il concetto di trasporto 
e viaggio era tutto basato sui pullman. Con la 
nascita di Fonteverde abbiamo avuto l’idea di 
vendere il pullman e intraprendere questa nuova 
strada. All’inizio è stato difficile dover ripartire 
da zero, ma lavorando sempre in maniera 
professionale e cercando contatti con clienti di 
un certo livello, ora posso dire che la scelta di 
rimettermi in gioco è stata quella vincente.

Come si svolge il tuo lavoro? 
Mettiamo a disposizione dei nostri clienti un 
parco macchine che comprende anche veicoli 
Mercedes Classe E, S e Viano. Una parte del 
lavoro si svolge ad Acquapendente: è molto 
confidenziale, basata sulla fiducia, offrendo 
a tariffe agevolate al cittadino, a seconda 
dell’esigenza, vari tipi di servizi come il trasporto 
verso ospedali, cliniche, città, stazioni, aeroporti 
e matrimoni.
La parte principale del lavoro, invece, si svolge 
a contatto con clienti di alto livello, più o 
meno famosi, ai quali offro anche il servizio di 
speaking driver: oltre a condurli nei vari siti 
archeologici o storici, aggiungo informazioni in 
inglese e italiano con comfort e professionalità 
(per maggiori informazioni potete visitare il sito 
www.centroitalianlimo.com).

Durante la tua attività hai lavorato anche con 
personaggi famosi legati al mondo dello sport e 
dello spettacolo? 
Nella mia carriera ho avuto in primis il piacere di 
poter lavorare con la Juventus, ho avuto l’onore di 
conoscere il Presidente e il capitano Alessandro 
Del Piero e gli altri giocatori della squadra. Ho 
lavorato una settimana con Leonardo Di Caprio 
per la presentazione del film “The Departed”, con 
Russel Crowe, con Lars Ulrich batterista e storico 
fondatore dei Metallica, e con clienti del mondo 
della moda come Roberta e Giorgio Armani.
Un’esperienza indimenticabile per me e mio 
padre è stata lavorare per il Barcellona in 
occasione della finale di Champions  League 
del 2009 che si è svolta a Roma. Per quell’evento 
abbiamo avuto l’onore di lavorare, mio padre con 
Puyol, Valdes e Guardiola, io con il Presidente 
Laporta e Messi. Inoltre mio padre in questo 
momento è autista dei dirigenti del team Ducati.

Cosa consigli ad un giovane che vuole 
intraprendere la tua attività? 
Innanzitutto conoscere le lingue, la storia e 
la cultura italiana con tutte le sue tradizioni. 
Bisogna avere la fantasia e il coraggio necessario 
di sapersi sempre reinventare.

Michelangelo Poponi

IMPRENDITORI AQUESIANI

Esordio esami Cambridge per ragazzi
di Acquapendente

di Benedetto Cataldi, titolare di Catmond English Services

Questa primavera, 12 intraprendenti ragazzi 
aquesiani sono stati i primi nella storia della 
nostra città ad affrontare i nuovi esami di inglese 
per ragazzi dell’Università di Cambridge. Il 30 
aprile un gruppo di 10 ragazzi delle elementari 
si è recato presso il British Institute a Viterbo. 
Nonostante l’ambiente a loro completamente 
sconosciuto, i ragazzi si sono fatti coraggio ed 
hanno affrontato il primo esame importante 
della loro vita, che è certificato da un ente 
prestigioso come l’Università di Cambridge, 
recentemente nominato il miglior ateneo 
al mondo.  I ragazzi sono arrivati a questo 
appuntamento prestigioso nella loro formazione 
dopo aver sostenuto un intenso programma di 
preparazione presso il centro lingue aquesiano 
Catmond English Services, che ha anche 
curato tutte le pratiche di iscrizione. Adesso i 

ragazzi sono pronti ad affrontare l’impegnativo 
livello successivo in un importante percorso 
formativo.  Infatti, il livello avanzato di questi 
stessi esami Cambridge per ragazzi è già stato 
affrontato da due ragazze delle medie, Irene 
Bataloni e Lucia Terrosi, che il 9 Aprile si sono 
recate a sostenere il loro esame presso la scuola 
media di Tarquinia, dove hanno brillato per 
maturità e concentrazione, fornendo una prova 
ad altissimi livelli. Tanta dedizione vuol dire 
che adesso Irene e Lucia sono pronte per poter 
affrontare il primo esame Cambridge per adulti, 
che è a livello pre-universitario. Continuando 
così, Lucia ed Irene potrebbero addirittura 
affrontare l’abilitazione universitaria d’inglese 
entro il biennio delle superiori, superando 
in giovane età un grosso scoglio che sta 
impedendo a tanti di laurearsi. 

scuola media
e sport 

Un anno all’insegna dello sport per la 
Scuola Media di Acquapendente, grazie a 
nuove e stimolanti iniziative.
Ad aprire il calendario degli impegni, 
sin dal mese di novembre, si sono svol-
ti alcuni incontri con rappresentanti ed 
esperti della locale sezione della FIPS, per 
apprendere le tecniche di pesca sportiva 
in acqua dolce. Gli alunni delle classi se-
conde hanno ricevuto in palestra i primi 
rudimenti, ed ora attendono impazienti 
la prima uscita al laghetto, dove potranno 
utilizzare con successo le loro nuove can-
ne, omaggio del negozio “Fish shop”.
Si è poi attivato un nuovo sport: la palla 
tamburello, gioco di squadra dai ritmi 
incalzanti e con forte impatto emotivo, 
grazie all’uso dei tamburelli sonori. Rota-
zioni rapide dei giocatori (10 in tutto per 
ciascuna squadra, di cui cinque in cam-
po), azioni di attacco fulminee, con po-
tenti schiacciate in elevazione, frequenti 
cambi di campo, passaggi lunghi e raden-
ti, rendono questo sport particolarmente 
spettacolare. E difatti era folto e caloroso il 
pubblico che, il 5 aprile presso il Palazzet-
to dello Sport di Acquapendente, ha potu-
to assistere al primo vero incontro tra le 
squadre locali e quelle di Bagnoregio.
Ma le sorprese per quest’anno non sono 
finite! Mentre volgono al termine le lezio-
ni pomeridiane di avviamento alla pratica 
sportiva, ha preso avvio proprio in questi 
giorni e sempre in orario pomeridiano, il 
primo corso di golf presso il Golf Club di 
Acquapendente. L’impianto, seppur nato 
da poco ed ancora in fase di completa-
mento, già rivela la grande competenza, 
lo spirito d’iniziativa e l’intraprendenza 
dei suoi fondatori. Grazie ad un progetto 
federale di grosso spessore, cui pronta-
mente hanno aderito Presidente del Cir-
colo, Scuola e Comune, presto si spera 
nasceranno giovani promesse in questo 
sport, un tempo riservato a pochi, oggi 
alla portata di tutti, purchè dotati di quali-
tà atletiche, concentrazione, autocontrollo 
e rispetto delle regole.
Un tempo si diceva: “l’unione fa la forza”; 
il detto sembra valido oggi più che mai, 
soprattutto quando la falce della crisi eco-
nomica ed i conseguenti tagli alla spesa 
pubblica, rischiano di tagliare qualunque 
iniziativa; è importante questo grosso la-
voro in sinergia tra Scuola, Comune, enti 
e privati, affinché nulla venga a mancare 
nella formazione dei nostri giovani, giac-
ché in essi è il nostro futuro.

Scuola e lavoro
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AUGURI
ITALIA

Comprimenti ed auguri
Italia mia diletta pe li 150 anni tua,
nun li dimostri e pari
sempre la Giovine Italia!
Fasciata ne lo stivale tuo
che te fa de coscia longa,
adaggiata mollemente ner mare
co la catena arpina su la testa
che te fa da corona come
si tu fossi ‘na Reggina!
Faro de cortesia e civirtà
ner monno lo sei stata da sempre
e sempre resterai.
Te vojo co ‘ste du righe dì
ancora ‘na cosetta che sa
da sentì vicino e lontano:
“So’ felice d’esse nato qui
e....fiero d’esse itajano!”

Ettore Pacchini

Per il mio cuore basta il tuo petto
per la tua libertà bastano le mie ali
dalla mia bocca arriverà fino al cielo
ciò ch’era addormentato sulla tua anima

C.V.

Per il 62° anniversario di matrimonio 
di Livio Vitali e Bruna Cerrini festeg-
giato il 28 febbraio 2011.

AUGURI 
Sessantadue anni son passati 
di tramonti e di lune, 
di una vita di pensieri e di parole 
dette insieme,
sembra passato solo un giorno 
da quel si che vi ha legato 
nell’avventura della vita, 
che mai vi ha divisi. 
Tanti sono i piatti fatti 
per Zio Livio dalla Zia Bruna 
e tanti i passi fatti 
da te Cifa,
tra i boschi e le campagne 
e tanto il sudore sulla terra 
per i pasti di ogni giorno. 
vecchi ancora non lo siete, 
lo dimostra l’armonia eterna 
come la stella che brilla 
dentro i vostri cuori, 
ora ancor più pieni di ricordi 
e di grandi onori 
per non esservi tirati indietro 
come nonni o genitori, 
come zii o amici 
con i quali ci siamo condivisi 
nell’amore e nel dolore, 
quindi cari Livio e Bruna, 
si dice che conta la fortuna 
e quale più grande fortuna è 

se non il pregio 
dell’amore che vi lega, 
forza allora, 
avanti ancora, 
che non c’è dono più grande 
dell’amarsi. 
Questo poema 
esce dal cuore mio 
solo per voi
che non vi arrendete mai
e vi amate ancora.	

Francesco Forlini

Lo sapevate che...

GRUPPO 6 + 6:
Non solo fiori e foglie!

Lunedì  2 maggio al garage dei vigili urbani in loc. Campo Boario, lo-
cazione di lavoro del gruppo 6+6, si è svolto per il secondo anno un 
incontro tra il bozzettista  Marco Pasquini e i bimbi della scuola ma-
terna “ Rosa Venturini” . Marco ed il gruppo si sono messi a disposi-
zione per spiegare a grandi linee la festa e come si lavora sulla tavola il 
pugnalone.  L’incontro si è svolto nella mattina  e per due ore i bambini 
hanno ascoltato il bozzettista che ha illustrato la storia del miracolo 
della Madonna del fiore  e successivamente ha fatto vedere loro come 
si tagliano e come si attaccano le foglie ed i fiori. Quest’incontro secon-
do noi del gruppo è stato molto positivo perché svolto con l’intento di coinvolgere i bambini nella Festa e di trasferire loro lo 
spirito e la passione per i Pugnaloni . Un doveroso ringraziamento va a Marco Pasquini per la sua disponibilità rinnovando alla 
scuola materna l’invito per l’anno 2012. Un’altra iniziativa molto importante fatta dal nostro gruppo è stata l’utilizzo per tutto il 
periodo dei pugnaloni di piatti, bicchieri e posate biocompostabili (più di 30kg di rifiuti risparmiati!) e lo sforzo in prima linea 
per la raccolta differenziata. Ribadiamo il nostro impegno non solo alla ottima realizzazione del nostro pugnalone ma anche e 
soprattutto, collaborando con l’amministrazione comunale e la Pro Loco, alla buona riuscita di tutta la Festa mettendo alla base 
di questo obiettivo il nostro spirito di ospitalità e iniziativa.

Gruppo 6+6   
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Il viaggio
Il viaggio perfetto è circolare. La gioia della 
partenza, la gioia del ritorno.
Dino Basili, Tagliar corto, 1987

Questa  è  la volta di Riccardo Agostini  
che ci racconterà dei suoi viaggi e delle sue 
esperienze.

Come nasce l’idea del viaggio? 
Mi è sempre piaciuto viaggiare, tant’è vero 
che mia madre mi racconta che quando 
avevo 14 anni feci una scommessa con mio 
padre che sarei arrivato a Senigallia in treno 
dalla zia e alla fine ho vinto perché ci sono 
arrivato. Nel 2001 sono partito per Santiago 
a duecento chilometri dall’arrivo mi sono 
ammalato e sono dovuto tornare a casa. 
Santiago la prima volta l’ho fatto per sport, 
mentre nel 2008 l’ho intrapreso con un altro 
spirito, infatti secondo me se non sei spinto 
da una forte motivazione è giusto che non 
fai il cammino. Dal punto di vista spirituale 
Santiago mi ha dato molto perché ho fatto le 
mie riflessioni più profonde.

Come nasce l’idea dell’adozione a distanza e 
di aderire al progetto Nasara Onlus? 
Ogni anno mi pongo nella mente degli 
obiettivi ed uno di questi era l’adozione a di-

stanza per un bambino, allora ho organizza-
to una cena con la quota di 10 euro, 5 per la 
cena e 5 per l’adozione, così ho pensato che 
da un piccolo gesto si potesse realizzare una 
grande cosa, perciò ho aderito al progetto 
Nasara Onlus.

L’idea di andare a Capo Nord in bicicletta? 
L’idea di Capo Nord nasce nel 2008 in una 
panchina di Hyde Park a Londra e mentre 
parlavo con mia sorella mi sono chiesto: 
“sono stato a Compostela nell’estremo Ovest, 
perché non arrivare all’estremo Nord?”, c’è da 
dire che tutti i viaggi sono psicologicamente 
difficili, l’unica cosa è mantenere un atteg-
giamento positivo e non farsi mai prendere 
dal panico.

Com’è ritrovarsi a vivere a Barcellona? 
Barcellona è una città che offre tanto, è come 
google, se clicchi trovi tutto, ma tutto dipen-
de da ogni singolo individuo, perché se vuoi 
puoi fare molte esperienze. Tra l’altro a Bar-
cellona vorrei proporre dei viaggi in questa 
zona come la Via Francigena e il Sentiero 
dei Briganti, un progetto che è già partito e 
interessa la zona di Acquapendente e paesi 
limitrofi, tra l’altro il centro del mio mondo 
è Acquapendente.

Dal punto di vista tecnico cosa hai adoperato? 
Sono partito con una bicicletta da 600euro, 
comprata il 13 aprile del 2009 e il tredici lu-
glio sono partito, poi il resto lo apprendi per 
strada.

Cosa consigli ad un ragazzo che vuole par-
tire e fare le tue esperienze? 
Di partire, partire senza troppe riflessio-
ni e cose varie, poi qualsiasi imprevisto 
si risolve per strada. Fai della tua vita un 
viaggio.

Michelangelo Poponi

CROLLO DELLE NASCITE 
Nell’ultimo numero di Acquapendente notizie sono riportati le nascite e i de-
cessi che avvengono nel nostro comune. In due mesi a fronte di sei nascite 
vi sono state diciassette morti. Leggendo questi dati e leggendo un articolo 
sul mensile dei pensionati artigiani CNA dal titolo “il suicidio demografico 
dell’Italia” ho deciso di scrivere questo articolo.

Se la demografia  è il destino,  l’Italia sta morendo. Dal 1994 le 
nascite non bastano a compensare il numero di morti che si ve-
rificano in Italia ogni anno. Questo paese famoso per la famiglie 
numerose, ha raggiunto uno dei livelli più bassi al mondo di fer-
tilità. Nel 1960, il tasso di fecondità totale era di due figli per cop-
pia. Ora siamo a quello che i demografi chiamano “ il più basso 
tra i bassi tassi di fertilità” : poco più di un figlio per donna. La 
scarsità di nascite rischia di avere catastrofiche conseguenze so-
ciali ed economiche. Già ora, più del 22% della popolazione è in 
pensione, uno dei tassi più alti al mondo, e il paese impegna più 
del 15% del P.I.L. per le pensioni, più di qualsiasi altra nazione 
europea. Il crollo demografico e l’insostenibilità del WELFARE 
sono strettamente correlate. L’Italia non è il solo paese a trovarsi 
in tali condizioni. Non c’è un solo paese in Europa dove le per-
sone fanno abbastanza figli “ per sostituire se stessi”. Ma l’Italia 
è il primo paese nel mondo a sperimentare il cosiddetto “supe-
ramento dei limiti demografici”, che si verifica quando gli over 
60 superano gli under 20. La particolarità per l’Italia di questo 
superamento è che è considerato irreversibile. Secondo le pre-
visioni demografiche è altamente improbabile che gli under 20 

possano mai più superare gli over 60. Entro 20 anni, il 33% della 
popolazione italiana avrà più di 65 anni. Paradossalmente sono 
i paesi europei più “ religiosi” come l’Italia che hanno le natalità 
più basse del continente. 35 anni fa, il 9% della popolazione in 
Italia era composta da bambini di età inferiore a 5 anni. Oggi, 
questi bambini rappresentano solo il 4% della popolazione. Se-
condo il DIPARTIMENTO POPOLAZIONE  DELLE NAZIO-
NI UNITE, entro il 2050 rappresenteranno circa il 2,5% della 
popolazione italiana. Tutto ciò non può essere imputato ad una 
mancanza di WELFARE.  Rispetto agli Stati Uniti che è il paese 
più industrializzato, ha il più alto tasso di natalità, la maternità 
in Italia è ben pagata: le donne beneficiano di 5 mesi di conge-
do maternità a stipendio pieno più 6 mesi a stipendio ridotto. 
Il calo della popolazione è concentrato nelle zone più ricche e 
industrializzate del paese. La città più prolifica è Napoli, “capitale 
dei disoccupati”, Milano ha uno dei più bassi tassi di natalità. Ge-
nova, grande città industriale, è nota per la più alta percentuale 
al mondo di anziani rispetto ai giovani. Bologna dove il livello di 
istruzione femminile è il più elevato rispetto a qualsiasi altra area 
dell’Italia, le donne partoriscono in media meno di un bambino. 
Questo è il mistero di una delle società più ricche tranquille e pa-
cifiche del mondo che ha deciso di autoeliminarsi. Entro il 2050, 
il 60% degli italiani non avrà né fratelli, né sorelle, né cugini, né 
zii, né zie. Nel lontano 1300, la peste cancellò l’80% della popo-
lazione italiana. Nel 21° secolo, gli italiani stanno scomparendo 
per loro scelta.
Nel 2010 ad Acquapendente: NASCITE 35 – DECESSI 67

Dario Cica

Lo sapevate che...
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CAVALIERI DI S. ERMETE
TRADIZIONALE CAMMINO DI FEDE

Il 28 maggio scorso, come da programma, i Cavalieri di S. Ermete, il 
loro padre spirituale Don Enrico ed il “giovanissimo” assistente Don 
Giovanni Mai hanno effettuato il loro “cammino di fede” che li ha por-
tati all’Abbazia Cistercense di S. Galgano, che per tetto ha un manto di 
stelle, all’Eremo di Siepi, famoso per la cupola della rotonda caratteriz-
zata dalla bicromia di stile pisano e lucchese, assieme alla famosissima 
spada nella roccia, all’Abbazia benedettina di Monte Oliveto veramen-
te splendida. Un grazie a tutti ed un arrivederci al prossimo cammino 
che li porterà a Roma in settembre, alle catacombe di S. Ermete.

Claudio Colonnelli

Il viaggio è stato programmato contattan-
do Teo, una guida locale segnalata da turi-
sti che lo hanno conosciuto. Giovane di 37 
anni, parla discretamente italiano, una per-
sona davvero speciale, da non dimenticare. 
Il Paese, ancora sotto un regime militare, 
nonostante il tentativo finora fallito della 
ormai famosa Aung San Suu Kyi, appare alla 
nostra vista fermo, nella maggior parte del 
territorio e della gente, a una vita semplice-
mente agreste, in cui si sta inserendo a fa-
tica l’artigianato e il turismo. Il nostro tour 
prevedeva la sosta in alcuni hotel di buon 
livello, ma la nostra attenzione era partico-
larmente rivolta alle realtà locali, villaggi 
sperduti costituiti da abitazioni di bambù, 
strade sterrate, assenza di corrente elettri-
ca e di acqua corrente, promiscuità con gli 
animali; scuole rurali, un orfanotrofio con 
700 ragazzi creato e gestito da un monaco 
buddista, naturalmente senza il sostegno 
governativo. Tantissime pagode, splendenti 

nelle loro forme dorate, monasteri, innu-
merevoli statue del Budda. Ne ricordo una 
di 140 m di altezza, un vero palazzo con 31 
piani all’interno e splendidi affreschi mu-
rali. Suggestiva ed emozionante, anche per 
il modo di arrivarci, la “Roccia d’Oro”, un 
enorme masso dorato in bilico misterioso 
su uno strapiombo. Il lago Inle, che abbia-
mo attraversato per visitare varie località, 
ci ha fatto scoprire una vitalità sull’acqua 
stupefacente: dagli orti galleggianti, ai pe-
scatori con le caratteristiche imbarcazioni, 
le palafitte lungo canali che fanno pensare 
a una Venezia rudimentale e povera, i la-
boratori artigianali (tessuti al telaio, sigari, 
oggetti in metallo, lacche), i tipici mercati 
affollati in cui spiccano i colori affascinanti 
delle stoffe e degli oggetti in vendita. Spet-
tacolare il lungo ponte pedonale di legno 
di tek, su cui si passeggia piacevolmente al 
tramonto. Persone accoglienti, sorridenti, 
praticanti di un buddismo popolare, non 
invadenti anche quando insistono a ven-
derti i loro oggetti, sembrano consapevoli 
che la vita è quella che vivono con la loro 
attività agricola e artigianale, per procu-
rarsi il minimo indispensabile quotidiano. 
Non è sicuro che la maggior parte delle per-
sone hanno modo di conoscere il modello 
di vita occidentale. Un Paese indietro. Ma il 
nostro è avanti? 

Nicola Samà

Un Paese indietro
Viaggio in Myanmar (31/12/10-15/01/11)

A sottolineare, ulteriormente e per l’ennesi-
ma volta, il legame indissolubile tra la Casa 
di Riposo di Acquapendente ed il Suo Pa-
ese, si innesta il gesto di attenzione con il 
quale la Pro Loco ha donato beni di utilità 
alla Comunità ospitata presso l’ex Semina-
rio; ho voluto chiamarlo “gesto di attenzio-
ne” come rafforzativo  del suo significato: 
sia perché la Pro Loco ha il polso della 
situazione che le consente di indirizzare i 
suoi sforzi, sia perché è una delle Istituzio-
ni più rappresentative di un Territorio che 
è fortemente leso proprio nei suoi presidi 
socio sanitari, tra i quali rientra a mio av-
viso a tutto tondo la Casa di Riposo San 
Giuseppe.
Sarà probabilmente l’ultimo ringraziamen-
to che il Consiglio che rappresento si trove-
rà a fare, essendo il suo mandato concluso 
da molti mesi; ma è certamente tra i più 
sentiti, per il significato che rappresenta al 
di là dell’importanza e del valore trasferito 
nella disponibilità degli Ospiti.
Anche a Loro nome, quindi, a nome dell’in-
tero Consiglio di Amministrazione, i rin-
graziamenti più sentiti alla Pro Loco Aque-
siana.
Acquapendente, 13 marzo 2011

Stefano Cesaretti
Presidente CdA Casa di Riposo San Giuseppe

La Pro Loco per la 
Casa di Riposo

Associazioni

Il ristorante Al Pugnalone di Acquapendente è stato insignito del prestigioso blasone 
di “Ambasciata” dell’Accademia Italiana Gastronomia Storica per “l’attività ristorativa di 

eccellenza, dove si propongono prodotti stagionali del territorio interpretati su base tra-
dizionale”. Il riconoscimento è stato conferito a Francesco Sacco dal Direttore dell’Accademia Alex Revelli Sorini (docente presso l’Università di Siena 
esperto di alimentazione e tradizioni in programmi tv Rai, Mediaset e Sky ) e dal Governatore Mario Giorgio Lombardi rettore dell’Istituto Superiore 
ricerche e sperimentazioni dei sapori e dei saperi. Presidente del Centro Studi  “G. Sanchini”. Inoltre, il ristorante Al Pugnalone è entrato come am-
basciata del Lazio a far parte dell’associazione Italian Hospitality  nata in Italia e fondata da chef italiani e Europei in favore della salvaguardia di un 
patrimonio culturale importantissimo: quello del costume gastronomico italiano, che portava e porta con sé la storia, la tradizione, le nuove tendenze 
e l’identità di un popolo. Tra i riconoscimenti ricevuti anche la recensione su www.italiaatavola.net, che ha scelto il ristorante Al Pugnalone per le 
“Fettuccelle su leggero zabaione di vongole veraci allo zafferano d’Acquapendente e tartara di scampi” come miglior ricetta di febbraio e la menzione 
nella guida Touring Club del Lazio che lo definisce uno dei migliori dell’Alto Lazio.

Il ristorante Al Pugnalone
ambasciatore

della buona cucina
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Lettere e...

Salve ed un abbraccio a tutti gli aquesiani.
Sono Cosimo Mariano (detto Mimmo) e vi scrivo dalla città in cui 
sono nato e risiedo, cioè Taranto, anche se per metà (di madre) sono 
“uno dei vostri”.
Spesso faccio un salto dalle vostre parti in modo virtuale, collegan-
domi a tutti quei siti che in qualche modo continuano a parlarmi di 
Acquapendente, anche se un paio di volte l’anno vi vengo a soggior-
nare con la mia famiglia. Posso tranquillamente affermare di aver tra-
scorso nel vostro (nostro?!) paese le più belle vacanze estive della mia 
gioventù, quando con la mia famiglia si veniva a trovare i nonni mater-
ni e gli altri parenti, trascorrendo così giorni che da soli valevano per 
tutto il resto dell’anno!
I ricordi si susseguono dalla fine degli anni ‘60 in poi, sino a quando, 

per ovvi motivi ho dovuto fare certe scelte di vita. Così, anziché tra-
sferirmi in quei posti, come era mia intenzione, mi ritrovo a 50 anni a 
sognare il vicolo della nonna, la sua casa, la bottega dove si vendeva il 
vino e si faceva “merenna”, la stalla con la cavalla “Pupa”, il primo amore 
(ma lei non lo sapeva!), le gite nelle vigne degli zii, le uscite con i cugini, 
gli amici, le serate all’anfiteatro Cordeschi e tanto altro ancora. Tutto 
questo è ancora vivo nei miei ricordi tanto da sentire voci e odori di 
quegli anni passati. Ma non vi ho scritto per lagnarvi con i miei ricordi, 
bensì per inviarvi una mia poesia che la dice lunga sul sentimento che 
nutro per questo paese. Spero vi sia gradita e la vogliate pubblicare sul 
vostro giornale. Un saluto a tutti voi, ai miei parenti, che sono sempre 
nel mio cuore, ed uno in particolare alla mia cara mamma che da qual-
che anno riposa nella sua terra natia. Arrivederci a presto.  

AL MIO PAESE

Spett.le Redazione di Acquapendente Notizie,  vorrei portare a 
conoscenza degli aquesiani uno spiacevole episodio di vandalismo 
nei confronti del mio amato gelsomino. Si tratta della bellissima 
pianta che adornava la loggetta della mia abitazione in Via XV 
Maggio.
Durante l’anno vivo a Firenze ed in estate mi piace tornare ad 
Acquapendente per trascorrere qui la bella stagione. E proprio al 
mio ritorno pochi giorni fa ho trovato questa brutta sorpresa: la 
pianta tagliata e bagnata con la nafta, che naturalmente ha fatto 

morire la pianta stessa. Il gelsomino era il mio orgoglio, ed era 
apprezzato anche da chi passando lì davanti poteva ammirarne la 
bellezza nel periodo della fioritura. Mi è stato riferito che l’autore di 
questo inqualificabile gesto è stato visto mentre lo compiva. Grazie 
per l’attenzione a queste mie parole che vorrete pubblicare. 

Acquapendente, 5 maggio 2011

Mara Pascucci

Come rappresentante della Soc. “La Com-
merciale” (sono l’unico rimasto) ed anche il 
liquidatore dei beni  in base all’art. 2278 del 
Codice Civile, mi corre l’obbligo di spiegare 
perché la società suddetta dopo 71 anni ha 
cessato la sua attività. Venuta a mancare la 
pluralità dei soci, avendo anche il sottoscritto 
superstite superato i 70 anni, in stato piut-
tosto malconcio, dopo sei mesi si è dovuta 
sciogliere. A nessuno ad Acquapendente è 
venuta la voglia di continuare  questa attività, 
sia pure aggiornando la produzione ai nuovi 
e più moderni sistemi della tecnica grafica. Il 
periodo non era dei più favorevoli. Evidente-
mente la rivoluzione produttiva ha imposto 
un rinnovamento epocale a tutte le imprese 
del settore che sono diminuite ovunque quasi 
del 50%. L’era del computer ha fatto ovunque 
le sue vittime. Cambiati i sistemi di contabi-
lità, d’archivio, di produzione stampati: foto-
copiati, oggi in ogni ufficio ed in ogni azienda 
tutto è cambiato, ed ha spazzato via i fornito-
ri del passato (ovvero le vecchie tipografie). 

Tanto per dare un’idea della dimensione del 
fenomeno, posso affermare che a Roma le ti-
pografie, tra grandi e piccole, sono scomparse 
più di duemila negli ultimi anni. In Svizzera 
solo le aziende grafiche a carattere industriale 
sono scomparse circa il 40%, come in Italia, 
in Europa e nel resto del mondo. Pazienza, 
per una cosa che finisce ne sorge una nuova: 
la vita continua, si rinnova e speriamo sem-
pre in meglio! Non mi rimane che ringrazia-
re tutti i dipendenti della soc. La Commer-
ciale, le maestranze che hanno trovato occu-
pazione e professionalità; ricordo i defunti, i 
pensionati e tutti i collaboratori che hanno 
prestato la loro opera per lunghi anni, anche 
la numerosa clientela, locale, provinciale e 
nazionale per alcuni importanti imprese che 
ci hanno consentito di sopravvivere a lungo.
Ringrazio gli amministratori comunali per 
avere inseguito con ferma decisione il pro-
getto della ristrutturazione dell’area di via 
Cantorrivo che ha previsto l’utilizzazione e la 
trasformazione dei nostri locali e consentirà 

di mettere a disposizione dei cittadini, altri 
parcheggi, utilissimi nel centro del paese, ol-
tre ad un diverso assetto urbanistico di tutta 
la zona.
Grazie all’impegno creativo delle due impre-
se locali incaricate dei lavori sarà possibile 
finanziare e costruire il progetto ambizioso 
che sta per sorgere grazie anche a loro!
Infine una sola raccomandazione a voi tutti 
amministratori e costruttori di riservare un 
piccolo riquadro per una lapide a ricordo:

La Tipografia “La Commerciale”
fondata in Acquapendente nel 1931

in questo luogo, ultima sede
della sua attività, ha trascorso

gli anni dal 1969 al 2002
Acquapendente, pose a ricordo

dei 71 anni di impegno e di lavoro
di tutti coloro che in essa operarono

con tenacia e professionalità.
Acquapendente

Mauro Ronca

Ricordiamo “La Commerciale” 
tipografia fondata nel 1931

L’emozione in voi non porterà
la veduta che in prosa or vi narro
chè d’uguale posto manco il bizzarro
può decantarne l’intrigo e la soavità.
D’un bel paese io vi parlo
posto a guardia di tre valli
ripien di doni sì tanto belli
lo vedi unico, non puoi negarlo.
Un detto dice della sua gente
all’estremo porsi dei suoi alimenti

ma serve solo e non altrimenti
a rimarne il nome, impunemente.
Le belle donne qui son di casa
Buone anche a far gioir il palato
E l’omo si guarda dall’esser ingannato
Dal sacro vino che le cantine invasa.
Pensieri e lamenti qui non sembran regnare
Tant’è che la sua pace è nella mia vita
Segnata nel ricordo e mai assopita
Dal bramare il suo spirito e la voglia di tornare.

Questo è l’elencato, ma è tanto lo scoprire
Che ricordare voglio, se passanti, a voi dire
Di rendere omaggio alla mia gente:
perciò via il cappello, siete in Acquapendente!

Altre poesie, tra cui “Comignoli aquesiani”, po-
tete trovarle su www.scrivere.info e ricercare 
tra gli autori Mimmo Mariano

Cosimo Mariano
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Benvenuti... 

Il 31 marzo è nato Stefano Sfor-
za! Il babbo Mirco e la mamma 
Sara gli augurano di vivere un fu-
turo meraviglioso, circondato dal 
calore della famiglia e dall’affetto 
degli amici.

Il 12 aprile 2011 è nato Giacomo 
Gordini per la gioia di babbo Ro-
mano, di mamma Iside e della so-
rellina Azzurra. Auguri!

Tantissimi auguri al nostro super 
Nonno Renato Antonaroli, che 
il 4 aprile 2011 ha compiuto 62 
anni! Gliene auguriamo altrettanti 
vivissimi come il suo spirito! Grazie 
per il tuo affetto, Nonno!
Dai tuoi nipotini affezionatissimi
Ruggero e Riccardo Lombardelli

BUON COMPLEANNO 
DAVIDE!

Tanti auguri di gioia e 
felicità per il suo primo 
compleanno al piccolo 
Davide Melis da parte 
dei genitori, i nonni e zia 
Francesca.

Il 2 giugno Diego Rocchi ed 
Ilia Bacchi hanno festeggiato 
il loro 60° anniversario di ma-
trimonio.  Ricordandoli con af-
fetto la figlia, i nipoti e gli amici. 
Tanti auguri!

L’11 febbraio 2011 Dino Rocchi ed Emidia 
Bacchi hanno festeggiato il 50° anniversario 
di matrimonio. Dopo la cerimonia religiosa, 
celebrata da Don Enrico Castauro nella chiesa 
di S. Lorenzo, insieme al figlio Andrea, al co-
gnato Alderino e numerosi parenti e amici si 
sono ritrovati presso il ristorante Buonumore. 
Auguri di tanta felicità.

Il 14 marzo Ersilia Palla ha festeggiato 90 anni! 
Auguri dai suoi cari, che le dedicano questa poesia:
La paura fa novanta?
No, tu dei tuoi anni non ne hai.
E pensare che di strada ne hai fatta tanta
e chissà quanta ancora ne farai!
Averti accanto è stata sempre una vera gioia,
è vero: c’è anche chi talvolta non t’ha apprezzato,
ma ricordati: a noi di volerti bene
non verrà mai a noia
perché anche grazie a te mai niente ci è mancato.
C’è chi potrebbe chiamarti
una simpatica vecchietta,
ma noi ti chiamiamo mamma, amica, nonna.
Eppure ogni definizione ti va stretta
perché, in fondo, sei soprattutto
una fantastica donna!

Il 05/05/2011 per la gioia di mam-
ma Cinzia, papà Antonio e della 
sorellina Melissa si è aggiunto alla 
famiglia Michele Rosatelli. Un ab-
braccio dai nonni Giovanni, Estelio, 
Miriana, Carla e la bisnonna Gina.

Per la gioia di mamma Michela e 
papà Enzo, i nonni, la bisnonna, 
gli zii e i cugini il 2 aprile 2011 è 
nato Daniel De Masi.
Benvenuto Daniel!

Il babbo Alessandro, la mamma Sil-
vana, i nonni e gli zii annunciano la 
nascita del piccolo Matteo Bonda-
ni il 19 aprile 2011.

Il babbo Sandro e la 
mamma Tatiana annun-
ciano con grande gioia la 
nascita di Elisa Grillo il 
13 aprile 2011. Auguri di 
tanta felicità.

Benvenuto a…
Stefano Sforza 31/03/2011
Daniel De Masi 02/04/2011
Giada Rossi 04/04/2011
Giacomo Gordini 12/04/2011
Elisa Grillo 13/04/2011
Matteo Bondani 19/04/2011
Elisabeth Durante 28/04/2011
Michele Rosatelli 05/05/2011
Margherita Abbondanzieri 12/05/2011
Bianca Baglioni 17/05/2011

In ricordo di…
Laurina Giuliani 03/04/2011
Alduino Boldreghini 11/04/2011
Averina Giacomini 12/04/2011
Elisa Lombardelli 21/04/2011
Velia Ronca 24/04/2011
Settimia Lombardelli 29/04/2011
Roberta Bataloni 01/05/2011
Rosa Anna Merli 04/05/2011
Maria Banella 05/05/2011
Antonio Piovanello 09/05/2011
Siria Albani 20/05/2011
Ginevra Palazzi 21/05/2011
Giovanna Tiribocchi 29/05/2011

Leonildo Clementucci il 
giorno 11 marzo ha festeggiato 
insieme alla famiglia 101 anni. 
A lui i più cari auguri dal figlio, 
dalla nuora e dai nipoti tutti. Un 
pensiero va al fratello Augusto 
che poco tempo fa ci ha lasciati.
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OSPEDALE 
Centralino 	
0763/7351

Portineria 	
0763/735260

Pronto Soccorso 	
0763/735244

Guardia medica 	
0763/735238

CUP Prenotazioni	
803333

CUP Cassa 	
0763/711224

Direz. Sanitaria 	
0763/735236

Lab. Analisi 	
0763/735239-240

Poliambulatori 	
0763/733282-283

Consultorio 	
0763/734800

Casa di Riposo 	
0763/734818

COMUNE 
Centralino 		
0763/73091

Pol. Municipale 		
0763/734172

Carabinieri 		
0763/711203

R.N. Monte Rufeno 	
0763/733442

Centro Visite 		
800/411834


